
spirito di conoscenza e di timore del Signore. 

Si compiacerà del timore del Signore. 

Non giudicherà secondo le apparenze 
e non prenderà decisioni per sentito dire; 

4ma giudicherà con giustizia i miseri 

 prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese. 

La sua parola sarà una verga che percuoterà il violento; 

con il soffio delle sue labbra ucciderà l'empio. 

Fascia dei suoi lombi sarà la giustizia, 

cintura dei suoi fianchi la fedeltà. 

6Il lupo dimorerà insieme con l'agnello, 

la pantera si sdraierà accanto al capretto; 

il vitello e il leoncello pascoleranno insieme 

e un fanciullo li guiderà. 

La vacca e l'orsa pascoleranno insieme; 

si sdraieranno insieme i loro piccoli. 

Il leone si ciberà di paglia, come il bue. 

Il lattante si trastullerà sulla buca dell'aspide; 

il bambino metterà la mano nel covo di serpenti velenosi. 

Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno 

in tutto il mio santo monte, 

perché la saggezza del Signore riempirà il paese 

come le acque ricoprono il mare. (Isaia 11, 1-9) 
 

Canto  Tu, stirpe nuova, nascerai,  

promesso raggio arderai: amica luce, 

Vieni, vieni! Sei tu lo sposo che verrà,  

con dolce forza compirai la novità sperata! 

R Vieni! Vieni! Stella del mattino, 

levo a te lo sguardo! Alleluia! Alleluia! 

2. Stupenda grande povertà, divino segno apparirai: 

amica luce, vieni! se tu proclami libertà, 

in vuoti giorni esploderà il dono della vita! R 

3. Rischiara il mondo l'alba ormai, 

attesa stella, sorgerai: amica luce, vieni! 

Se tu risplendi innanzi a me, in spente strade porterò 

l'annuncio della gioia. R 
 

Preghiamo – Padre santo, che hai illuminato la notte di Betlemme con la luce 

della tua gloria e hai interrotto il silenzio con la voce degli angeli, rinnova le 

opere di allora, perché in questa notte noi possiamo vedere il cielo aperto e 

udire l’annuncio della tua pace. Per Cristo nostro Signore 
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Ritornello Mentre il silenzio fasciava la terra 
e la notte era a metà del suo corso, 
tu sei disceso, o Verbo di Dio, 
in solitudine e più alto silenzio. 

La creazione ti grida in silenzio, 
la profezia da sempre ti annuncia, 
ma il mistero ha ora una voce, 
al tuo vagito il silenzio è più fondo. 

E pure noi facciamo silenzio, 
più che parole il silenzio lo canti, 
il cuore ascolti quest'unico Verbo 
che ora parla con voce di uomo. 

A Te Gesù meraviglia del mondo 
Dio che vive nel cuore dell'uomo 
Dio nascosto in carne mortale 
A Te l'amore che canta in silenzio 
A Te l'amore che canta 

Preghiamo – Padre Santo, strappa dai nostri occhi ogni velo di sfiducia e 
tristezza perché possiamo vedere i segni della venuta del Figlio tuo e 
Signore nostro Gesù Cristo, e possiamo accoglierlo con fede quale stella 
che guida ogni nostro cammino. Lo chiediamo a te, … 
 

Allora il cuore del re e il cuore del suo popolo si agitarono, come si 

agitano i rami del bosco per il vento. Il Signore disse a Isaia: «Và 

incontro ad Acaz, tu e tuo figlio Seariasùb, fino al termine del canale della 

piscina superiore sulla strada del campo del lavandaio. Tu gli dirai: Fà 

attenzione e stá tranquillo, non temere e il tuo cuore non si abbatta per quei 

due avanzi di tizzoni fumosi, per la collera di Rezìn degli Aramei e del figlio 

di Romelia. Poiché gli Aramei, E`fraim e il figlio di Romelia hanno tramato il 

male contro di te, dicendo: Saliamo contro Giuda, devastiamolo e 

occupiamolo, e vi metteremo come re il figlio di Tabeèl. 

Così dice il Signore Dio: Ciò non avverrà e non sarà! 

Perché capitale di Aram è Damasco 

e capo di Damasco è Rezìn. 

Capitale di E`fraim è Samaria 

1. 



e capo di Samaria il figlio di Romelia. 

Ancora sessantacinque anni 

ed E`fraim cesserà di essere un popolo. 

Ma se non crederete, non avrete stabilità». 

1bis.l Signore parlò ancora ad Acaz: «Chiedi un segno dal Signore tuo Dio, 

dal profondo degli inferi oppure lassù in alto». Ma Acaz rispose: «Non lo 

chiederò, non voglio tentare il Signore». Allora Isaia disse: «Ascoltate, casa 

di Davide! Non vi basta di stancare la pazienza degli uomini, perché ora 

vogliate stancare anche quella del mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà 

un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà 

Emmanuele. Egli mangerà panna e miele finché non imparerà a rigettare il 

male e a scegliere il bene. Poiché prima ancora che il bimbo impari a rigettare 

il male e a scegliere il bene, sarà abbandonato il paese di cui temi i due re. Il 

Signore manderà su di te, sul tuo popolo e sulla casa di tuo padre giorni quali 

non vennero da quando Efraim si staccò da Giuda: manderà il re di Assiria» 
7,2-17 

Meditazione (organo) 

In passato umiliò la terra di Zàbulon e la terra di Nèftali, ma in futuro 

renderà gloriosa la via del mare, oltre il Giordano e la curva di Goim.  

Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce; su coloro che 

abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia, hai 

aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete 

e come si gioisce quando si spartisce la preda. 

Poiché il giogo che gli pesava 

e la sbarra sulle sue spalle, 

il bastone del suo aguzzino 

tu hai spezzato come al tempo di Madian. 

Poiché ogni calzatura di soldato nella mischia 

e ogni mantello macchiato di sangue 

sarà bruciato, 

sarà esca del fuoco. 

Poiché un bambino è nato per noi, 

ci è stato dato un figlio. 

Sulle sue spalle è il segno della sovranità 

ed è chiamato: 

Consigliere ammirabile, Dio potente, 

Padre per sempre, Principe della pace; 

grande sarà il suo dominio 

e la pace non avrà fine 

sul trono di Davide e sul regno, 

che egli viene a consolidare e rafforzare 
con il diritto e la giustizia, ora e sempre; 

questo farà lo zelo del Signore degli eserciti. Isaia 9, 1-6 
 

Antifona Gli sarà il trono di Davide e il suo regno non avrà fine 

Dio, dà al re il tuo giudizio, 

al figlio del re la tua giustizia; 

regga con giustizia il tuo popolo 

e i tuoi poveri con rettitudine. 

Le montagne portino pace al popolo 

e le colline giustizia. 

Ai miseri del suo popolo renderà giustizia, 

salverà i figli dei poveri 

e abbatterà l’oppressore. 

Il suo regno durerà quanto il sole, 

quanto la luna, per tutti i secoli. 

Scenderà come pioggia sull’erba, 

come acqua che irrora la terra. 

Nei suoi giorni fiorirà la giustizia 

e abbonderà la pace, 

finché non si spenga la luna. 

E dominerà da mare a mare, 

dal fiume sino ai confini della terra. 

A lui si piegheranno gli abitanti del deserto, lambiranno la polvere i suoi 

nemici. Il re di Tarsis e delle isole porteranno offerte, i re degli Arabi e di Saba 

offriranno tributi. A lui tutti i re si prostreranno, lo serviranno tutte le nazioni. 

Egli libererà il povero che grida  

e il misero che non trova aiuto, 

avrà pietà del debole e del povero 

e salverà la vita dei suoi miseri. 

Gloria 

Antifona Gli sarà il trono di Davide e il suo regno non avrà fine 

Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, 

un virgulto germoglierà dalle sue radici. 

2Su di lui si poserà lo spirito del Signore, 

spirito di sapienza e di intelligenza, 

spirito di consiglio e di fortezza, 

2. 
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